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Ambiente iota 

Nell’ambiente iota (figg. 1-2), situato fra vano kappa e vano theta, grazie alle indagini 

archeologiche è stato possibile individuare il crollo delle pavimentazioni lignee dei piani 

superiori e ricostruire le modalità del cedimento di queste strutture: il tetto si è abbattuto 

sul solaio, probabilmente ligneo, del terzo piano e questo, a sua volta, è franato sul solaio 

del secondo piano. Successivamente rovinano anche i muri divisori degli ambienti e l’in-

tera struttura collassa. Al di sotto di questa stratigrafia è stata rinvenuta una discarica di 

materiali vari, gettati, forse, dal vicino ambiente theta, fra cui dei frammenti di ceramica 

databili tra XVII e XVIII secolo. Questo strato di rifiuti copriva un piano pavimentale in 

terra battuta che conteneva frammenti ceramici di XVII secolo che a sua volta insisteva su 

un pavimento in lastre di trachite (figg. 3-4), dello stesso tipo che costituisce la pavimen-

tazione del primo cortile, all’ingresso del mastio, e del secondo, di fronte all’ambiente 

kappa. Un frammento di ceramica decorata a lustro, di probabile produzione valenzana, 

incastrato sotto una lastra ha permesso di datare tale pavimentazione tra XVI e XVII se-

colo. 

 
Fig. 1 - L’ambiente iota (rielaborazione di M.G. Arru, da SPANU 2003, p. 58). 
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Fig. 2 - Il mastio visto dall’alto con l’indicazione dell’ambiente iota  

(rielaborazione di M.G. Arru, foto di R. Bordicchia). 

 
Fig. 3 - Ambiente iota; pavimento in lastre di trachite (da STASOLLA 2010, p. 49). 
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Fig. 4 - L’ambiente iota e il suo pavimento (foto di Unicity S.p.A.).  
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